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PARTE UFFICIALE.

L:EIGOLE ·DEiC3iW.ETI

Il numero 61 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Itegno contiene il seguente decreto:

VITTOIUQ EMANUELE HI

per grazia di pio peg volontà della Nazione

RE D ITALIA

Veduto l'art. 14 della legge 12 gennaio 1909, n. 12,

a sollievo dei danneigiati daÚtoÑemoto'dol 28 dicein-
bre 1908 ;

Veduta la legge 15 luglio 1906, n. 333, sul Consorzio
obbligatorio per l'industria eglûfera siciliana;

Considerando che 41 gisastro onde è stata funestata

al città di Messina, dgye si svolgeva tanta parte del
movimento commerciale di espai•tazione degli zolfi, ha
influito fortemente a perturbare l'esportazione e la

produzione solfifera siciliana ;

Considerando che l'aniministrazione del Consorzio

solfifero siciliano non funziona regolarmente a cagione
di gravi ed insanabili dissid!'insorti nel seno del Con-
siglio d'amministrgziopp, sicphò alcuni consiglieri si

astengono di. pren¢pr parte, allo adunanze ; altri fra i

più cospicui ed autprpvoli rappresentanti dell'industria
solfifera, hanno rassegnato irrevocabilmente le loro

dimissioni; . .

Considerando che tali dissidi hanno avuto una riper-

cussione fra i. componenti il Comitato dei delegati ca-
onando le dimissioni del presidente del Comitato

stesso;
Considerando che in seguito alla grave condizione

creata dal disastro di Messina, sit rende più che inai

necessario ed urgente che questo stato di cose già
addimostratosi dannoso e pericoloso nelle condizioni
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normali preosistenti, abbia a cessare medianto prov-
vedimenti che assicurino con una gestiono efficace il
regolare andamento dell Amministrazione del Con-
SOTZIO :

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministí·ô seg etarib di Stato

per l'agricoltura, l'indtûtria ed il conimercio, d'accordo
col ministro del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo !

leggi o dei decreti del Regno d Italia, mandando a

chiunquo spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 febbraio 1000,

VITTOltlO E31ANUELE.
Grourrr.
Cocco-Om c.

C.rueño,
Visio, il guanlasigilli: ÛRLANDO.

Art. l.

L'Amministrazione del Consorzio obbligatorio por
findustria solfifera siciliana ò sciolta ed il cav. uff.
Edoardo Squatriti è nominato R. commissario per la
gestione temporanea del Consoi·zio suddetto.

Aiut. 2.

11 R. commissario esercita le funzioni ed i poter°,
che la legge 15 higio 1906, 33, ha assegnato, ggy
organi anuninistratiti dël Oõ é6Nio istituiti egggia, t. 0
deRa legge medesima.
Per gli atti encedenti i 1 miti ti e,ldinaria ammi-

nistraziour, egli deve riportare la páventiva autorizza-
zione del MinisteroÀi agricolttiradadûstria e cortimercio.

11 ministro di a ricoltura, industria e commercio,
nel termine di '4tiattro mesi dal giorn,o deR'insodia-
mento del Cc,nunissariö Regio, darà le opportune di-
sposizioni por la ricostituzione del Consiglio di am-
ministradone o del Comitato dei delegati.
Tale termino potrà essero prorogato con decreto

Reale nel caso di riconosciuta necessitù.

Il arrinchiliiflII (¡ntrte xt/ppleineit/are)rlellte raccolici M/-
ficiale rlellc Lefyi e <lci riecreti ric? Ifet/no contiene il segitenic r1c-

VIT'ionlO É3fAÑUELE IÍI
I"" ¥/. di Dio e par vo16its della Uziour .

Ústa la domaiida in data 2 oitoUie 1001 881Ìi So-
cloth italiana di industrie elettricho, concessionaria delle
tramvie della ittà di SpezÏa, diretta ad-ottenere l'im-
pianto di un doppio binario 1µngo 11 tratto Canaletto-
Fossa Mastra, della liitoa ti·ätiiviallia olettrica Viale Re-
gina Margherita-San Bärtoloitieo, autorizzata con i
Nostri decreti in data 3 luglio 1902, n. CCCLXXXIX,
29 settenibre 1908, n. CCCCIX e a niai à 1904; it CXIX
(parte suliplemelitare)
Vista'la legge 27 dicembre 1800, n. 5ût, sulle tramvio

a trazione meccanica e sulle ferrovie economiche ;

Visto il regoldmento per l'esecutiche di detta legge,
appfovåto dón Nosti*e décietà fi gitiþid 1960, 11. 300;

Sulla proposta de) Nostro ministrdsegratario til Stato
poi lavori pubblici;
Abbiamo decrolato o tiocrotiamo :

Ai t. t '

Art. 1.
Il caY. Pietro Lauro, direttore generale del Consor-

zio, ò posto a disposizione <iel ministro di agricoltura,
industria o commercio.

Art. 5.

Il ministro d'agricoltura,.industria o conunercio darà
tutte le disposizioni necessarie per assicurare il rego-
lare andamento della gesfÍone temporanea del Con-
sorzio ed ha facoltit di. npminage con decreto Ministe-
riale una Commissidae (li quatfro memËri, sceÌti fra i
consorziati, la quale assista -e ôoadiuvi il commissario
Regio.

Art. 6.

Il presente decreto avrà effetto daÏ giorno deÏÌa sua
pubblicazione nella Gazzella ufficiale del Regno,qprà
presentato al Parlamento per essere conver in
legge.

La Società italiana d industrio elettricho, con sodo
in Spezia, è autorizzata a costruire ed esercitare, a tra-
zione eletti'iuá, un doppio binario Ittngo il tratto Ca-
naletto-Fossa Mastra della linea tramviaria Viale Re-
gina Mafylierita-San Bartolomeo, giusta il progetto
recante il bollo dell'Ufficio del registro di Spezia in
data 1" ottobre 1907 e visto, d'ordine Nostro, dal pre-
detto ministro segretario di Stato per i lavori pub-
blici.

Art. 2.

Per l impianto el esercizio del detto nuovo binario, si
osserveranno le disposizionidenalegge 27 dicembro 1806,
n: 501, e del regolamento 17 giugno 1900, n. 306; queRo

I disciplinare 10 giugno 1902 allegato al citato No-
stro decreto 3 luglio 1902, n. CCCLXXXIX (parte sup-
þÏ~ementare), nonchè le eventuali pre scrizioni di sicu-
rezza da emanarsi dalla Commissione di collaudo.

Ordiniamo che il presenti decreto, munito del sigillo Ordiniamo che il pfesente decret;o, munito del sigillodello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle dellö Statõ, ela inserto ñolla raccolta afficiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 maggio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

BERTOLINI.
Visto, Il guardasigini: 0BLANDO.

Il numero BLIX (parte supplementare) dette **eoua ut)t-
ciale d¢lle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de..

creto:

YTTÏOIRO E31ANUELE III

per grazia di Dio e per volonth dena Azione
RE D'ITALIA

Vista la domanda in data 23 marzo 1908, con la

.quale il comune di Afilano ha chiesto l'autorizzazione

per l'impianto e resercizio di una 3inea tramviaria ur-
bana, a tratione elettiica, lungo la a Vincenzo Monti,
tra la piazza Virgilio e il corso Magenta ;

Vista la legge 27 dicembre 1896, n. 561, sulle tramvie

a traziono meccanica o le ferrovio economiche;

Visto il regolamento per l'esecuzione di detta legge,
approvato col Nostro decreto 17 giugno 1900, n. 306 ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il comune di Milano è autorizzato ad impiantare uga
linea tramviaria urbana a trazione elettrica lungo la

via Vincenzo Monti, tra la piazza Virgilio e il corso

Magenta, giusta il progetto in data 18 marzo 1908,

vigio, diordine Nostro, dal ministro segretario
di Stato

per å lavori pubblici.
Art. 2.

'
It ññiis BEi yperte-suk'iementare) .deus raccoua agi-

ciale delle leggiae dei decreti del Ro
to contiene il seguente de-

ereto:

VITTORIO EMARUËL11II
per grazia ili Dio e -per volonth dolAlfaziono

RE D'ITALIA
Vista l'istanza, in data 5 febbraio 1908, con la quale

la Goóietà anonima per le tramvie elettriche Brian

ha chiesto la concessione di, costruire ed esercitare

unÙ lin a tramviaria; a trazione plottrica, da Mons

Meda;
Viste le deliberazioni fö giugno e 21 agosto ig7

del Colisiglio coynunale di Monza; 11 aprile e 29 ag-

gio 1907 del Consiglío comunale di Lissone ; 21 ágrile
1907 del Consiglio comunalo di Meda ; 25 aprile 1007
del Consiglio comunale di Seregno e 18 nyargo 1907

del Consiglio comunale di Desio, con lo quali i prö-
detti enti consentirono l'occupazionè del suold sttadale

di rispettiva spettanza per Pimpianto della tramvia ,

Vista la legge 27 dicembre 1890, n. 561, sulle tram-

vie a trazione meccanica o sulÏe fei'rotie economiche ;

Visto il regrplamento pér l'encuzione delÏa suddetta

legge, approvata cõi Tostro decreto 17 giugno 1900,

n. 306;
Ritenuto che per l'art. 15 della legge 16 giugno 1907,

n. 540, la sorveglianza sulla costruzione e sull'eserci-

zio delle tramvie extra-urbane in servizio pubblico ò

esercitata dal Ministero dei lavori pubblici con le stessa

nornië ätâbilite per la sorveglianza delle ferroviø con-

cesse áll'iiidustria privata ;

Vista la lebrge 12 luglio 1908, n. 444 ;

Sentito 11 parere del Consiglio superiore dei lavori

pubblici;
Sulla, proposta del Nostro ministro segretario di

Statö por i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'esercizio della linea viene autorizzato sotto fos-

servanza dölle disposizioni della legge 27 ,dicembre

1898, n. 561, sulle tramvie a trazione meccanica,e sulle

ferrovie economiche del regolamento 1.7 giugno 1990,

n. 306, nonchè delle condizioni
contenute nel sdiscipli-

nare annesso al Nostro decreto 6 aprile 1902, n..OKIX

(parte supplementare) e con quelle prescrizioni e gau

tele che potranno risultare necessarie in seguito alla

visita di collaudo.

Ordinismo che il presente dooreto, munito del sigillo

.deno Statt, sia inserto netja raccolta
ufficiale delle leggi

Art. i.

È concessa alla Società anonima per le tramvie o¾t-
ti'iõhá Ekia1ítõà -la .costruzione e l'esercizio di una linea

trahîviaria, a scartamento germale ed a trazione elet-

trica, per servizio di viaggiatori soltanto,
da Monza a

a, in conformità del progytto geocutivo pprt ute il

liollo dölltBicio del registro di Monza in data 5 feb--

braio 1908, visto, d'ordine Nostro, dal ministro propo-

nente.
,

Art. 2.

e idet dectati del Regno dtItalia, mandando
a chiun ue

ppetti di oonervarlo e di farlo osservate.

Ðato a Racconigi, addì 24 settembro 1908.

VITTORIO EMANUELE.
BERTOLINI.

Visto, Il guardasigilli: Onunoo.

Per fimpiagto e l'esercizio della tramvia dovranno

osservarsi, oltre le disposizioni delle leggi e del rego-
lamento sopra citati le avvertenze

contenute nel voto

n. 753 emesso dal Consiglio superiore
dei lavori pub-

blici nella adunanza del 13 giugno 1908, le condizioni

contenute nel disciplinare in data 15 öttobre 1%08 sot-

toscritto, in segno :di accettazione, dal legale rappre-

sentante della Società concessiönaria, e le prescrizioni
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che saranno eventualmente inanite all'att dëlla vièiti
di ricognizione e collaudo.

Art. 3.

Resta riservata ogni eterininäzione per la costru-
zionó ðei iottopassaggŸñella nitova linea con leefer-
rovie Milano-Chiasš6 e Seregno:-Bergamo e yper Pat-
traveÃamento 'délla tPamvia Milano-Monzá-Carate, pei
quaÈSioví·ahrfo söttäporsi all'approvazione del mini-·
stro dei lavori pubblici le convenzioni da stipularsi
con le Amministräzioni interessate.

Ordinfamó che il preserite decreto, munito del sigillo
delIS Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dellebleggi
e .dgi decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osrervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1908.
VITTORIO EMANUELE.

BER'Î'OLINI.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numera DLXI fparte suppleinentakèf Èella raccolta uf-
ßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene if seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e µr volonth della Nazfón«
RE D'ITALIA

Vista Tistan2a, in data 30 giugno 190"I, con la qua-
le la Società nazionale di ferrovie se trankie ha
chiesto la concessione dellagostiužiolie delÏ àsär zio
di una tramvia a trazione a vapore dalla fermata
« Fornace Bizzi » della tramvia Parma-Sorigila-Buso
seto a Medesano;
Viste le deliberazioni 11 ottobre 1907 del Consiglio

comunale di Noceto e 19 o obfe 1907 del Consiglio
provinciale di Parma per la concessione del suolo
stradale occorrente all'impianto di detta linea tram-
Vlaria:

Vista la leggè 27 dicembre 1896, 11. 561
.

sulle tram-
Vie a trazione medonnica e sulle ferrovie econo-

miche ;
Visio il regolamentä per Pesecutione della suddetta

le e gr6*atd=bòn Nostio deci·eto 17 g ugno i 0,
n. 306
Ritenuto che per l'art. 15 della legge 16 giugno 1907,

n. 540, la sorveglianza sulla costruzione e sull'eserci-
zio delle tramvie pytra-urbane in servizio pubblico è
esercistata dal JIipisÏero kenaŸõri þußblibi 661110 stesse
norme stabilite lier'la sor#eglianzR delle fe1¥Øvie con-
cesse all'industria privata ;

Vista la,1egge, 12 luglio 1905, n. 444';
Sentido il päi'er del C 11àigliô%uÿëriöre dei 'lavori

pubblici ;
Sulla proponía del Nostio iÉiriiñWo' §ðgtetario äi

Stato per i lavori pubblici.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. .,
1.

È concesso alla ocietà nazionale di feërovieA tram-

vie di costruireid èiercitare una linea tramviaria, a
scartamento ordinario ad a trazióne a vapore, dalla

fermata.AFornace Bizzi » della tramvia Parma-Sora-

gna-Busseto a Medesano in conformità del progetta
esecutivo 26 luglio 190"/ visto, d'ordine ostro dalmia

nistro,proponente
Àrt. 2. .

L'impianto e l'esercizia deÌ1a tÑamvia dovi•ann se-•

guirsi sotto l'osservanza delle leggi e del regolattíento
sopracitati, delle qvvertenze contenute nel disciplinare
in data 12 febbraio 1908 sottoscritto in = segno di ac-

cettazione dal legale rappresentante della Società con-
cessionaria, nonchè delle speciali prescrizioiii di sËcu-
rezza che verranno eventualmentelemanate, all'atto
della visita di ricognizione e del egllaudo.
Ordiniamo che il presente decreto, m il del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficia djlle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservarè.

Data a Roma, addì 13 dicembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.

Begropuu.
Visto, Il guardasigilii : ORLANDO.

Il numero xx (parte supplementare) della raccolta ugl.
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene i& seguente de-
creto

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per voloati della Nazione
RE D'ITALIA

Ritenuto che con rogito 4 dicembre 1908 a -

stero del R. notaio dott. Luigi Spinällí, di 3aË dhe
sul Panaro, l'ing. Eduardo Banzi fu Giuseppe ' donò
allo "Stato, a condizione che fosse conservata nella

R. biblioteca estense di liodena,.una cospiÃËÑlle•
zione di manogoritti, che già fecero paËfe rad--
colta del bibliofiloemodenese Verdingdo Òeppelli
Udito il parere del Consiglio, di Stato;
Sulla propostadel Nostro ministro. spgreÏÀrio di Stato

perdapubblica istru¾ione;
Abbiamo decretata e decretigmo

Articolo unico.
È accettata la donazione fatta allo Stato all purri-

cordata condizione dall'ing, Eduardo Bangi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigigo

dello Stato, sia.inserto nella raccolta ufficiale dgßejegg
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando .a ohituique.
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

.
Dato a Roma, addì 24 gennaio 1909.

VITTORIO EMANUELEm
RAVA.

¥isto, Il yttardesigilli: Onmoo.
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Å« raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene i seguent: RR. decreti :

Sulla-proposta del ministro dell'interno:
N. XIII (Dato a Roma, il 17 gennaio 1909), col quale

11 Pio legato. Tufano di Saviano (Caserta) ò stato
eretto in ente morale e concentrato nella Con-

gregazione di carità del luogo.
Sulla proposta del ministro delle finanze:

N. XIV (Dato a Roma, il 21 gennaio 1909), col quale

glia comm. avv. Michele o Terzano Francesco, oporaio,
goAo-nominati.nlembri.della Commissione provinciale
di assistenza e beneficenza pubblica di Campobasso
per ß guadriepnio ,1909-912.
II Nostro ministro proponente è incaricato della ose-

pitzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gagzettg ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 17 gennaio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
approvato il regolamento per l'applicazione della GioLrrri.

tassa di famiglia deliberato dalla Giunta provin-
ciale amministrativa di Bari nelle adµnarize 3f tii-
cembre 1907, 25 febbraio, 12 maggio, 25 agosto e

1° dicembre 1908, in sostituzione del regolamento
approvato col R. decreto 16 agosto 1903,'n, 346.

N. XV (Dato a Roma, il 21 gennaio 1909), col quale è

approvato il regolamento per l'applicazione dellal
tassa sul bestiame deliberato dalla Giunta provin-
ciale amministrativa di Sassari nelle adunanze del
3 aprile, 25 maggio, 21 luglió e 7 dicembre 1908,
in sostituzione del regolamento approvato col de-
creto Reale 12 febbraio 1880, n 2446.

N. XVI (Dato a Roma, il. 21 gennaio1909), col quale
ò data facoltà al comune di Livorno di applicare,i
nell'anno 1909, la tassa di famiglia col limite mas-

-· sigo di L. 1100 (millecento).
-Sullg proposta del ministro di agricoltura, industrial

o commercio:

N. XVJI (Dato a Roma, il 24 gennaio 1909), col quile
si' scioglie il Consiglio d'amministrazione della
Cassa di risparmio di Messina e si nomina il com-
missario- Regio.

N. XVIII (Dato a Roma, il 24 gennaio ‡909), col quale
si 'riconosce come corpo morale l'Istituto poi le
caso popolari o economiche in Montesilvano, e se

ne approva lo statuto organico.
N. XIX (Dato a Roma, il i4 gennaio ‡909), col quale

siaautorizza la istituzione della Cassa di risparmio
di Perugia, e se ne approva lo statuto .organicd.

VITTORIO EMANUELE III

y grazia di Dio e por volonth dolla Naziono
RE D'ITALIA

Vista la legge 18 luglio 1904, n. 390, sulla istituzione
di Commissioni provinciali, di un Consiglio superiore
e di un servizio d'ispezione dela pubblica assistenza
e beneficenza;
Visto il regolamento approvato conR. decreto 1° gen-

naio 1905, n. 12;
Sulla proposta del Nostro ministrossegretario di Stato

per gli affari don'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I signori De Fabritiis cav. dott. Arcangelo, I)e Ga-

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Vista la leggp 18,luglio 1904, .n. 390, sulla istituzione
di Commissioni provinciali, di un Consiglio superiore
e di un servizio d'ispezione della pubblica assigtenza

'

e beneficenza ;

Visto il, rggolamento approvato con R. dooroto 1°
gennaio 1905, n. 12;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidento del Con-
siglio dei ministri ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono nominati membri della Commissione provin-

ciale di assistenza e beneficenza pubblica, per il qua-
driennio 1909-912, i signori:

1. Ferrarotto comm. Antonio, per la provincia di
Catania;

2. Zappalà Asmundo barone Giuseppe, id.;
3. Milazzo compt. Mario, id.
1. Corigliano avv. Alessandro, per la provincia di

Cosenza;
2. De Luca avv. Francesco, id.;
3. Cilento avv. Domenico, id.;
4. Cipparrone Giovanni, operaio, id. ;
5. Ragonesi Luciano, operaio, id.
1. Del Pezzo di Caianello duca prof. Pasqualp, per

la provincia di Napoli;
2. Ferrara ing, cav. Luigi sfu Francesco, id.;
3. Tucci cav. avv. Francescofaolo fu Giuseppe, id.
Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato.golla
Gazzetta ufßeiale del Regno.
:- Dato a Roma,.add,ì 7 gennaio 1909.

VITTORIO-EMANUELE.
GIOLITTI.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D'lTALlA

Vista la legge 18 luglio 1904, n. 390, sulla istituzione
di Commissioni provinciali, di un Consiglio. Superiore
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di lift s'ervikiä kiniidzibiin ellã §ilUbliBa fishistenta
fief1ëenkdi

Visto il regolamento apptõVäto Áõn R. d'eòrbtö 1°
gennaio 1905, ñ. 12;
Èitllä prbþökta d'el Èdstró minia'ro segretärío di
Stato per gli affari dell'interrio, þtädicÏonth del Consia
glio dei ministil;
Abbiamo deerdtäto e deoretiantó i:

I signori:
Catemario duca car, avv. Carlo-;
Garofano comm. Salvatore;
Vitale cav. avv. Giovanni;
Galante Alberto, oþeraio ;
Rendola Vincenzo, operaio ;

sðnò noinitiati niettibri della Commissione provinciale
(ÍÏ assistei1za e beneficenza pubblíca di Casertä per il
<iuadriennio 1909-912.
Il Nostro ministro proponente è incaributo della ese-

cuzione del presente decreto, dhe sarà pubblicato nella
Gazzetta ufßeiale del Regno.

Dato a Roma, addì 14 gennaio 1909.

VITTORIO Ei\fANUELE.
Grourrr.

VITTORIO EMANiiELE III
- per grazia di Dio e per volonth Rella l¾âzione

RE DITALIA '

Vista la legge i8 luglio 1904, n. 390, sulla 1stittizione
di Commissioni proviriciali, di un Cðhsiglió su;§eriore
e di un servizio d'ispezione deTla pubblica assistenza
e beneilcenza ;

Visto il regolamento approvato con R. decreto primo
gennaio 1905, n. 12;
Sulla proposta del Nostro minîstro segretario di Stato

per affari dell'interno, presidente del Consig.llo dei '

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il signor Mancini TJbaldo, operaio, è nominato mem-
bro della Commissione provinciale di assistetiza e be-
neficenza pubblica di Grosseto per il quadrielmio
1909-912.
Il Nostro ministro proponente é incaricato dellasse-

cuzione del presente decreto che sara pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 14 gennaio 1909.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D ITALtA

Vista la legge 18 luglio 1904, n. 390, sulla istituzione
di Commissioni provinciali, di un Consiglio superiore

e di un servizio d'ispemi.oAe della pyb¾1¼ía agsietenza
e beneficenza;
Yisto il regdlamerito apýrdvato con R. dooreto: 1°

gennaio 1905, n. 42;
Sulla propöstadl Nostro ininistro segretarlo di Stato

per gli affarl dell'ikterilo, IWesi6ente del €onsiglio dei
ministri;
Abbiamo decke.tato e decrétiamo :

I signori Flas.040Aqyit‡i avv. Nfoola, Adamuccit ev·V.
Antonio, Mastracchidianys AW. ' Luigi Bray Dome-
mco, operam e ßertago LucÏarië, operäio, sono domi-
nati membri della Coi;nniissidae provinciale di assi-

stenza e beneficenza pubblica di Lecce per il qua-
driennio 1909-912.
Il Nostro ministro propógente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto clie sarà þubblicato nella
Gazzetta uffeciale del Repto.

Dato a Roma, addì 14 geng.aio (9()9.
VITTORIO EMANUELE.

Glouvrt.

VITTORIO EMANUELE III

ger grazla di Dio e per volonth della Nazieno
RE D'ITALIA

Vista la legge 18 luglio 1904, n. 390, sulla istitu
zione di Commissiorii provinciali, di un Consiglio su

periore e di un servizio d'ispezione deRa pubblica as

sistenza e beneficeriza ;
Visto 11 regolamento approvato con R. decreto l'

gennaio 1905, n. 12.
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di State

per gli affari dell'interno presidente del Consiglio .de

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I signori Ferrari Luigi e NoèGiovanni, operai, sonc
nominati membri della Commissione provinciale di as-
sistenza e beneficenza pubblica di Pavia per il qua-
driennio 1909-912.
II Nostro niiiristro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto che sarà pubblicato nella
Gazzatje ufficigle del Regno.

Dato a Roma, addì 14 gennaio 1909.

VIT 10 EMANUELE.

Glouwr.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. R. 11 Re, in «dienze del itgennaio
1909, sul decreto che scioglie il Consiglio copannale
di San Fele (Potenza).

SIRE !

L'Amministraziono comunale di San Fele, ad auro non mira se
non a vessare gli avversari ed a favorire i suoi seguaci.
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Un'inchiesta accerto che tutti i servizi sono abbandonati; non vi
illuminazione; lo apazzamelito si esegue di rado e soltanto nelle

vie dove sono le abitazioni dei congglieri; la gyntenyÃpne delle
strade à tanto traseurata da essere periepjoso il tippitarvis. 11 ci-

mitero ha un muro di cinta in alenni tratti tanto basso che i cani

possono con tutta igenliW pegetravvi; ingne*Ao la camera mortua-
ria e l'abitazione del enstorlo: Lenehn sia stain, fin dal 1903, alle-
stito un progetto di ampliamonio e di restauro, nessun lavoro fu

tinora compiuto.
Nuincrose liti sono suscitate, per la pifi, allo scopo di rendere ing-

leggibili gli avversari, ed apportano grave danno illa finanza, anche
perchð servono di pretesto a viaggi (le eni spese sovente non ri-

sultano regolarmente giustificate e liquidate) degli amministratori e
spoeiguiento del sindgeo.
Molti rengui gttivi vagep acçiupulapdosi, a parecchi sono ormai

inesigibili. Lo stesso sindaco e i suoi parenti ed afflni da molti antti
non pagano i canoni demaniali.
Lo praticl.ip inigißte d4 un commissario per il ricupero di crediti

notevoli da ex tesoriori ed appaltatori da4iari vennero poi traspu-
rate o gli atti giacciono din>enticati presso gli avvocati del Conpi.ne.
Amgqqtano, d'altro canto, le passivith; un creditore piggoró urg

rilevante solyma, dovut4 al Coulutge dall' Acipiirente del taglio del

bosco, e nemmeno curoTAmministraziono di chiedero - a tutelp d,ei

propri interessi - elAo la sopima stessa vegisse intagto depositata
in og Istituto di credito.
I qqpti gon si sono approvati dal 1000, e woy à qwipdi possibile

esattaigopte detovmilyge la situgzipne finangiaria.
Il sindaco ritrae gyll'ufficio illeciti lucri (specialipen‡,e pprcependo,

comppun por proppuo.voye voitifiche degli atti di stato eiyilg.) ed
esercita iagerenzo negli afTari dell'nfileio di conelliazione. Le con-

travven,zion,i si, contestano e si perseguono secondo la ragione di

parte. Si ligenzigono gli agenti clio nog secondagono le ugro del

sindaco.
Il segrelial:io, già coix,lanOAto por malversazioni, dedipa saarsis-

simo eu,re all'uflIcio, egendo assorbito dall'uffleio della profession,e
forense, e conti;ibui,see al cattivo audAmento dell'Ammipistrazione.
Gli animi sono molto occitati per tale stato di cose; ingiurie emi-

nacee si scambiano tra, lo avverse parti, con seguito di querele e

denuncie alfanterità giudiziaria, ondo un pericolo per Fordice puh-
Llico, Nessun riipedio poteiglp sperarsi dall'attuale rappresentanza,
fornista di persone st.rette da vincoli di parentola e di affinità con

il sindaco o ligio ai suoi voleri, una straordinavia niisgra s impone,
coine anche riconobbe il Consiglio di Stato.

Ond'io. mi oi)oyo spttoporre all'augusta firma di Vostra Maesta lo

schpg)g di decreto clie scioglie quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE ;III

ger grazia di Dio e per volontà della Nazlone
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
por gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del, testo unico della legge

coluunalo e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 19t)ß, n. 209;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di San Fele, in provincia di

Potenza, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. dott. Fedele De Grazia è nominato commis-

sario straordinario per l'amministrazione provvisoria

di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale ai termini di legge.
I) Nostro piipietrp prodotto ò incaricato, della esecu-

zione del presento deggeto.
.I)a,to a Rppg, 444) 14 genµgio 1900.

VITTORIO EMANL1.J.

Grourri.

Rslazione di R. E. il ministro segreim·io dà Skilo per
gli affari delF ign•¾, presiçlegge d¢l Consiglio dei
gipigri, a S. M.il Re, in udienza del 17 yennaio
1909, sul decreto che scioglie il Consiglio copwnale
di Qaltavuþi,ro (Palywo).

SIRK!

Gravi irregolaritù im•ono da una recente inchiesta rilevate nel-

l'amministrazione comunale di Caltavuturo.

Una not,evole sper;equazjone si riscontra tra le varie classi di con-
tribuenti della tassa, focµtico; alla quale, come pure alla tassa sul

bestiame, persona che non dovrebbero sottostarvi vi sono assogget-
tate unicamente per inscriverle nelle liste elettorali.
Ma,nca uno stato aggiornat,o dei debitori di can,oni: da moltissimi

anni non si riscuotono talque p;utita ed altre sono ormai divenuto

inesigibili.
Non si rivendicano i terreni comunali usurpati: si concede a pri-

Tati gratuitanAegte, a spnyt l'ossegvanz« delle formalità di legge,
parte di un;t piaz'4a pubblica.
Per ihvorire il proprietario di uno stabile, si i,olve l'uf1teio tele-

grafico da voa casa comunale siha in luogo centrale.
Furono eseguiti in economia, senza autorizzazione e senza rego,

lare progetto, rilevaali, lavori al inunicipio e alla casevinadeicara-
binieri.

Importanti vertenze con ex contabili viniangonp insolute, non es-
sendosi proseguiti gli atti esecutivi ipisiati da un commissario si taur-
dinario.
Si trascura lA cosk;nzione di un edificio scola.stico, lase.inndo le

sdgole in locali antig,iggici e .inadatti,
con evident,e dango det servizio con si. nomina la levatrice sup-

plente e lo stipendio relativo si assego.a alla tiatolare.
Le esposte irregolarità dimostrano un persistente abbandono che

turba gli interessi di quella civica aziend onde, inefilcaco essendo
stato l'esperin)ento dei megzi ordinari, una eccezionale misura si

nupone.
In conformità, portanto, del parere del Consiglio di Stato, mi onoro

softoporre all'aggusta firma di Vostra 31aesto 10 schema di decreto
che scinglie quel Consiglio co.munale.

VITTORIO EMANUELE IIL

per grazia di Dio e per volontà del)Il Nazione
ILE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presì<lente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articol,i 346 e 317 del testo unico deBa legge

comunale e provinciale, approvato col, R. decreto
21 maggio 1908, n. 209;
Abbiamo decretato o decretiamo :

A.rt. 1.

Il Consiglio comunale -di Cahavuturo, in provincia di
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Art. 27

Il signor cay. dott. Fra110eaco ¾ai'ia %Iarianó Co-
schi (1) ò nominato commissario"sti'aôi•tlinarioþer fämt
ministrazione pi&videria di detto Gonhüle, sino411'in-
sediamento del nuovo Consiglio comunale ai termini di

legge.
- Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Roma; addì 17 gennai'o 1909.

VITTORIO EMANUELE.
Glotrrri.

(1) Con R. decreto 4 febbraio 1909 6 stato nominato R. commis-
sario per il comune di Caltavuturo il signor Agostino Russo, in so-

stituzione del cav. dott. Coschi.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 7 feb-
braio 1909, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Brozzi (Firenze).

SIRE!

La minoranza del Consiglio comunale di Brozzi, rafforzata in se-
guito alle ultime elezioni parziali, riesci a paralizzare ogni azione
del Consiglio e della Giunta, tanto che nel decorso anno non fu
possibile nemmeno approvare il conto 1906 ne deliberare il preven.
tivo 1908.
Dimessisi il sindaco e la Giunta, tre adttnanze consilíari vennero,

senza risultato, indette per sostituirli.
Un commidsario prefettitio fu inviato sul luogo per dar corso agli

affari rimasti abbandonati, ma l'atthal€ situazione rende indispen--
sabile l'appello al corpo elettorale, affinchè una rappresentanza omo-
genea possa procedere alla ricostituzione dell'Amministrazione.
In conformità al parere del Consiglio di Stato, mi onoro, pertanto,

di sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà lo schetna del de-
creto che provvede allo scioglimento di quel Consiglio comúnale.

VITTORIO EMANUELE III
per gráxia di l)lo e jfer ðIoitklella'ÍTálone

RE DTTAûK

Sulla proposta del'Nostro mitiiáti'o"segretario di Štato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del tàèto unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21
maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comuitale di Brozzi, in provincia di Fi-
renze, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Alfonso Tö161iaõa à nðinitiato ommis-
sario straordinario per l'amlitinistrazione provvisoria
di dátto ' Cornune, "ilito ill"iiiš'édidiñâllfo del "linövo
Consiglio comunale ai termini di legge.

Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-
zione del presente decreto.

Ðato a oma, addl 7 febbraio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di ß. E. it ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 7 feb-
bi aio 1909, sul decreto che scioglie il Consig lio
comunale di Colli al Volturno (Campobasso).

SIRE I

Tre successive inchieste dimostrarono il persistente disordine del-
l'amministrazione comunale di Colli al Volturno.
Dei 15 consiglieri due sono dimissionari, uno, residente in altra

provincia, si disinteressa completamente dell'azienda: i rimanenti
sono divisi in due gruppi, quattro seguono il sindaco, sette costitui-
scono l'opposizione.
A causa di tale anormale situazione, acuita dal dissidio esistente

tra il sindaco ed il segretario comunale, 6 del tutto sospeso il fun
zionamento dell'amministrazione, giacchè astenendosi l'opposizione,
il Consiglio non si raduna mai in prima convocazione e raramente
in seconda, con scarsissimo numero di consiglieri.
Non furono approvati i bilanci dell'esercizio scorso e di quello

corrente.
La finanza, cresciuti a dismisura i debiti e il disavanzo, à tanto

dissestata che la Giunta provínciale amministrativa stabili di pro-
muovere d'ufficio la dichiarazione d'insolvenza.
Anche i cespiti di entrata, che potrebbero con facilitå percepirsi,

non si riscuotono, o quindi mancano i mezzi per far fronto alle
spese strettamente obbligatorie, quali gli stipendi per gli im-
piegati.
Trascurate sono la manutenzione delle strade e la illuminazione,

il cimitero è abbandonato. Indarno, si contestarono gli addebiti al-
l'Amministrazione, indarno si tentò di conciliare i dissidi e di otte-
nere le dimissioni dei consiglieri in numero sufüciente per far luogo
alle elezioni generali.
Mentre sono dissestati tutti i servizi ed incalzano le esigenze del

bilancio, viepiù si accentua l'acrimonia dei partiti, ed aumenta il
malcontento nella popolazione, destando serie preoccupazioni per
l'ordine pubblico.
In tali condizioni l'unico rimedio ò, come ritenne anche il Consi-

glio di Stato, lo scioglimento di quel Consiglio comunale, ed a ciò
provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre all'augusta
firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

pgr,grgia di Dio e per volontà della Nazione,
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21
maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Colli al Volturno, in pro-
vincia di Úampobasso, è sciolto.
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I
Art. 2. Art. 2.

Il signor ragiolliere Ettore Piscopy à nontillatacom-
,

Il §igndt Gottidiovänni'1šaftista Crialiino è nomitiato
missario straordinario per l'amministrazione provvi- cotthni‡¾ariö 8traofdinário pei faminiilistrazione profvi-
soria di detto Comune, fino all'insediantento del nuovo s$riÃ di detto ÔUniunel, Ano all'inéddigmblito del ntravo
Consiglio cömunale ai termini di legge. Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nöstro ministro próponente ilicarÌca.t dálla'ese- Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

cuzione del presente decreto. zione dèI presente decreto.

Dato a Roma, addl 7 febbraio 1909. Dato a Roma, addl 7 febbraio 1909.

VITTORI0 EMANUËLE. y p
Gloutzt.

GlouTTI.

Relazione di 8. E. il miniátro segfetario di ßtato per
'

gli affari de'lÑn erno, pieszden del Corisiglio"dei
ministri, a S. ELiÌ Re,.in u ionza del 7"feb-
braio 1909, , sul decreto e,he scioglie il Consiglio
comunale di San Martino Valle Caudina (Avel-
lino).
SilŒ!

Pro$ndiÈssidi turl>ano da qualche tempo íl comune di San Mar.
tino Valle Caudina, dove la lotta tra i partiti ha ormai raggiunto
tale grado di tensione da paralizzare la vita della civica azienda e

minacciare l'ordine pubb lico.
Ad ovitare conflitti, si reso necessario, negli ultimi mesi, l'invio

di> un funzionario di pubblica sicurezza, e di un adeguato numerog
di carabinieri nell'occasione dello adunanze consiliari. La situa,zione
si i di fecente aggravata in seguito alle deliberazioni con le quali
il Consiglio stabili di chiamare in giudizio alcuni consiglieri rite-
muti responsabili dÌ danni verse il Comune, ed indi, iniziato il giu-
dizio, 11 dichiarò decaduti dalle carica.
Il Consiglio ð cosl ridotto a meno della metà dei suoi membri; la

Giunta municipale a due soli assessori.
La nomina del sindaco, Avvenuta dopo una serie di tumultuose

nze, fu daÍ prefetto nahallata.
InMali condizioni i pubylici servizi non funzionano, nonostante

gli occitamenti dell'autoriti ( non si liquidano nè si pagano le

spese; non si ð ancora deliberato il .bilancio del corrente eser-,

cizio.
Por far cessare questo anormale stato di cose, che costituisce 41-

tresl un permanente pericolo di disordini, occorre, pertanto, procer
lere allo scioglimento di quel Consiglio comunale, giusta quanto ha
Bei t Ù 0 siglio di Stato, b pécio io mí onaro sottoporre alla

uiété Àta di Vostra ifaesti lo schema di decretà chè lii tal

bnso provvede.

VITTORIO EMANUELE III

MINISTERO DELL'INTERNO

Cdh irov¾edimento 17 gennaio u. s., del R. commis--
sarid straordinario generale Mazza, fu prorogato di

tre mesi il termine per la ricostituzione del Consiglio
comunale di Scilla.

MINISTERO
I AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIR

Disposizioni nel personale dipendente :

Personale fores¢ale,

con decreto Ministeriale del 30 settembre 1908 :

Mulas-Caboni Salvatore Alfonso, guardia forestale demaniale, collo-

cato a ripoio dal 1 oitobre 1908.

Con R. decreto del 12 novembre 1908 :

Quartaroli Armando, sotto ispettore forestale aggiunto, destittílio

dall'impiego dal 20 luglio 1908.

Con decreto Ministeriale del 16 novembre 1908 :

Nuvoli Giov. Battista - Corda Antonio Giuseppe - Pala Pietro -

Sarais Andrea Agostino - Sarria Gregorio - Angioni Antonio
- Buluggin Pietro - Bolacchi Vincenzo - Ortu David - Car
landrino Gaetano, nominati gùardie lorestali demaniali dal 1°

dicembre 1908.

CoÈ decráto Minisferiale döl 30 novembrË 1908:

Vignoli AtigoTo, dichiarato dimissionario dal 1° agosto 1908.

con"It. d¿crÃo del 6 diéemÑ 1908:

per grazia di Dio e per volonti della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro niinistro segretario di Stato
y gli aÍfari dell'interno, preÑdénte dal dolisiglio 'dei
anistri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge
counale e provinciale, approvatö con R. decreto 21

niggio i908, n. 269;
bbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

O Siglio comunale di San Martino Valle Caudina,
in rovincia di Avellino, è sciolto.

Coccia Giuseppe - 3fanzoni Giovanni e Parigi Cataldo Antonio -

Casanova Ugo - Rocchegioni Adelelmo, alunni ordinari del

-R., Istituto forestale di Vallombposa, nominati sotto ispettori fo-
restali aggiunti dal 16 dicembre 1908.

MlNISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

AVVItBØ.

Il gioÀo 9 feËbraio corr.in San eoitardá, þrdvincia di Udine, è statá
attivato al servizio puliblico un utilcio telegrafico di V classe con

orarlo limitato di gogno.
Roma, 9 febbraio 1909.
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MINISTERO 'DEL TESORO

Nr#xtene annevela 4pi taspro (Rigfigne pode/Wglie)
Il preggo mggio del egmþio g gräfic411 di Pagi-

pento gni dAzi 4pggnali d'igaportazlógo è f]ssato per
oggi, 12 febbraio, m L. 100.45.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTltlA E COMMEROIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie 'Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
11 Ministero del tesoro (Divisione partefoglio).

11 febpraio $909,

Al nettoCon godimento
CONSÒLIDATI Senza cedola

attrati
a ‡att' gi

3 3/4 % netto .... (03.52 27 101.65 27
. 103.08 88

3 1/2 % netto .... 103.10 47 101.35 47 108.09 90

3 % lordo ....... 72.01 67 70.81 67 71.13 36

CONGOESI

MU¾STERO DEI LAVORI PUBBLICI
NIS'gßg

SEGRETARIO DI STATO þI þgggI ÙBBLICI
Visto il testo unico delle loggi sull'ordinanídilt ÑÍ dðrpo reale

del genio civile, approvato coíl R. - deëroto 3; aettoinbre 1906, nu-

mei% 522;
Vista la legge 9 luglio 1908, n. 403 rigggr4agte proyvedinienti per

il Real corpo del genio civile e per il personale aggiunto e provvi.
sorio dell'Amministrazione centrale dei lavoíi pubblici e del genio
civile ;
Visto il regolamento approvato con R. deoroto 91) febbraio 1995,

numero 71

Art. l.
È aperto il concorso, per titoli, a n. 20 posti di ingegnere allievo

nel Real corpo del genio ivile, con lo stipendio annuo di L 3000,
ita i laureati in ingegneria nelle RIL spnole di appliçazione, 4ei
politecnici e nelle scuple superiori poggenicþe, che abbiano i'ipor-
tato non meno di 85 punti su cento nell'esame di laurea e di 80
in media, separatamente, in ciascun ann6 dell'ultimo triennio.

Art. 2.
Ai posti di ingegnere allievo, che oltre ai 20 sovraindicati, si ren-

dessero.vacanti fino al 9 luglio 1909, potrando essere norhinati quei
candidati che, put non essendo compresi fra i primi venti, risulte-
raimo forníti dei titoli richiesti dalPart. 8 della legge 9 luglio 1908,
nitmero 403;

Art. 3.
Chiunque int~enda concorrere dovrà, non più tardi del 16 marzo

1909, gesentyre domanda su carta da bollo da L. 1.00 scritta e sot-
tosbritts'di proprþ pugo, al Segretariato generale del Ministero
del lävoki pubblici'indicaildovi:

a) il cogriome, il nome, la paternit il luogo di nascita e il
domicilio al quale dovranno essere indifitzute le occorrent comu-

icazioni;

b) se lia fatto i corsi'secondari classici oppüfo tecnilii a in
quali scuole.
Dovrà inoltre dichiarare di assoggettarsi alle nuove norme c1ee

foggyo adpttgip cima, l'ogding o delle pogiopi.
A}la domanda i candidati devianno unica i seguont.i certificati in

forma autentica e debitamente legaligati :
a) certificato ¢el sjndaço del C9;ngne di, ogging, ggµlizzat<1

41 propigente del: tribynale) od atto di notorietà dal gale riplti
che il concorrente è cittadino italiano, di data non ateriore di tre
mesi a quella del presente decreto.
Sono equiparati ai, cittadigi delle Stato, i egtgdigi di a\tre rggioni

italiane, quand'anche manclgno della naturalità.
Ir) atto di nascita (legalizzato dal presidente del tribunale)

comprovanto che il concorrente ha compiuto Petà di 18 anni e non
oltrepassato il trentesimo anno di età, alla data del presente do-
creto;

. c) certigegto di moralità, rilas6igto dal sindaco deg Çomung Qi
attua}a residenza (legalizzato dal profotto) e (U data non agteriore
di ‡re mesi a quella del presento decreto;

d) certificato generale rilasciato dalPufficio del casellario giu-
diziale del tribunale civile o penale del luogo di nascita, anch'esso
di data non enteriore di tre mesi Alla data d,el proseg(9 gecreto ;

e) la prova di aver adempiuto alle prescrizioni dellp legge sul
reclutamento ;

7) il certificato medico (legalizzato dal sindaco e dgl prefetto)
¢i co,stituzione sana e robusta ed esente da imperfczioni fisiche o

òg infermità, di data non anteriore di tre mesi a quella del pre-
sente decreto;

g) in originale, il diploma d'ingegnere, rilasciato dA RRS
scuola di applicazione o da altro degli Istituti indicati all'art. 1°•

A) i certificati dei punti riportati in \ntte le materie di stu-
die presso le Università e presso le scuolg od Istituti sovraindicati,
suddiviso por ciascun anno di studi;

i) i certificati comprovanti i servg eventualmente, prestati
in Amministrazioni dello Stato ed, in ugica governativi,
Potranno inolgyp eagerg prodotti $4Ùi gypi docuigggg, gute(†Ñ

cati, che valgano a provarela pratig fatt g eggegypogtp ingg
tqinistraziop; private o dal quali ristittinoy dqpata. 0, Ig ngturg di
tali servizi ed il modo in cui turono, conigg, neg¢lg lg. event.tyyli
pubblicazioni.
I documenti di cui allo lettere a, 14 c, f, e qiy¾i indiç4ti. nel

precedente capoverso dovrango essero (tesi, su enyta di bollo di
L. 0.50,

Art. 5.
I concorrenti che provino di essere impiegati di ruolo in attivitå

di servizio di un'altra Amministrazione dello Stato, potranno esen1
tarsi dal presentare i documenti di cui alle lettero a, e, 4, 4
dell'art 3.

Art. 6.
, .Nog Saranno anunessi al presepte concorso colqvp che si sígg,q,
proppgtati infruttuosamente dqa voltp ad esyni ( cpqqorso pe
conferimento di posti di ingegnere allievo nel genio civile (art.
del testo unico 3 settembre 1906, n. 528 -- art. 35 del regolameto
26 febbraio 1905, n. Il .

Art. 7.
Verregnopespigte le domando. che perverranno al Ministero o‡e

il termine suindicato o saranno mancanti di alcuno dei docum ti
prescritti.

Art. 8.
Le nomine spranno disposte su conforme p,grero del Congtat el

personale del genio civile, che giudiclierà sulle domande dõi c i-
dati ammessi al concorso, determinandone la graduatoria, p la
quale sarà titolo, di pielkenza il syvizio ‡ecAion pt:estatp lod el-
mente in uffici goyeppatific .

Art. 9.
Per mezzo delle Prefetture il Ministero farà oonoscera ai di-

dati le suo determinazioni in ordine da doulando dA ess re-
sentato.

Roma, 9 febbraio 1909.
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COMITATO CENTBALE DI 80000280

poi danneggiati del terremoto della Calabria ê Sicilie

Elenchi delle oblazioni pervenute alla Banca d' Italia, a dispo-
sizione del detta Comitato, a favore dei colpiti dal disastro.

Ventiduesimo invio.

(6 febbraio 1909).
Direzione generale,

Dal Governo della Repubblica
del Brasile, a mezzo S. E.

Fialho, ministro plenipoten-
ziario a Roma (con chéque
su Londra, pervenuto il 26
gennaio), lire 500,000.

Dal giornale Il Piccolo di Trie-
ste, in conto sottoscrizione

da esso aperta, lire 1067.56.

Dalla Camera di commercio di

Trieste, a igezzo R. Conso-
lato generale d'Italia (equi-
Valente di corone 5000), li-
ro 5267.50.

Firenze.

Sotto prefettura San Miniato,
lire 1000.

Opinuno di Montemurlo, liro
ð54.35.

Prefetto di Firenze, per il Co-
mitato meridionale di Fi-

ronze, lire 329.03.

Economo latendenza di finanza,
p. c. impiegati finanziari

della Provincia, lire 300.95.

Livorno.

Comune di Rio Elba, lire 135.10.
Presidente Comitato di Capoli•

veri, lire 376.95.

Comune di Capoliveri, lire 100.

Milano.

Comune di Gudo Visconti, lire
175.65.

Napoli.

Società italiana-americana Prin

cipe di Piemonte, Buffalo
n. 7, lire 211.15.

Circolo militare di Napoli, liro
500.

Direzione riformatorio di Napoli,
personale amministrativo o

educativo, lire 159.

Id. id., personale educativo, lire
86.70.

Sindaco di Grícignano, p. c.

Comitato locale, lire 101.25.
Carmine Jaruzzi da Fuares (Ar-

gentina), lire 50.

Direttore lotto di Napoli, liro 272

Roma.

Kienlin L., d'ordine f.lli Roc-

eling di Saarbrücken a Mi-

14no, p. c. R. console gene,-
rale italigge a Saggbrücken
(Germagia), lire 4500.

Impiegati ed operai dell'4gen-
zia delle coltiv4zioni ta-
bacchi gentecorvo, lire
126.20.

Credito italiano per conto Bgg-
que générale di Megi, li-
re 10,000.

Banco Napoli per conto Com-

merciale o No‡íonal Bank
di Chicago, Iire 7000.

Italiani ed americani di Brazos

County (Texas), lire 2817.50.
Italiani e americani di Geor-

getown (Washington), lire
4335,

Mts. Toni Dasta, ricavo ballo di

benefigenze, lire 281.80.

Italiani ed americani di Mu-

scatine (Iowa), lire 980.
Mugicipio e citta;dini di Monte

Castrilli, lire 454.9/.

I)agga commerpigle italiana per
conto Aug. Gillen, ebusole
d'Italig, lire 20,000.

Banca commerciale itajiena per
conto First National Bank

Denwer, Colorado ,
lire

16,74 f.
Bapca commerciale italiana per

conto d'ordine Internatio-

nal Banking Corporation
New York, lire 28,917.

Victor Emannuel, Dayton,
Ohio, lire 5.10.

Cercle de Provence di C¼âteau
Renard, Francia, lire 50.

Capitolo dell'oratorio di Maria
Vergige di San Garlo Bor-
romeo in Vallebong, lire 40.

Ambasciata di Francia, per conto
della colonia francese di La-

dy, lire 8000,
Ambasciata del Portogallo, per

conto del Comitato nazio-

nale del Portogallo, lire
25,000.

Municipio di carboggano, liro
341.74.

Sindaco di Pabrica di Roma,
lire 150.

Società compagni uniti, Fa-

brica di Roma, lire 5.

Passeggiata di beneficenza in

Fabrica, lire 104.58.

Comitato frazione Moneta,
Maddalena, lire 681 35.

Console d'Italia a Bengasi, lire
203.50.

Raccolte dal Comitato di soe-

corso di Proceno (Roma),
lire 306.27.

Raccolte nel comune di Castel

San Pietro Romano, lire 110.

Pervenute dal comune di Ca-

nepina, lire 70.

Pervenute dglla Congregazione
di carità di Canepina, li-
re 150.

Pervenute dalla confraternita

della, Misericordia di Cane-
pina, lire 150.

Pervenute dalla confraternita
del SS. Sacramento di Ca-

nopina, lire 150.
Raccolte fra gli impiekrati, sa-

lariati e maestri del Co-

mun.e di Castelgandolfo,
liis 67.25.

Dal Comitato municipale di soc-
corso in Serravezza, lire

800.
Dal comune di Paliano, rac-

colte, lire 148.70.
Raccolte nella scuola maschile

di San Potito Sannitico (Ca-
serta) dal maestro Carlo

Francomacaro, lirò 5.
Dalla R. agonzia diplomatica in

Sofla, Ïire ð495.ô5.
Giornale La Tribuna, fire

2561.20.
American Espress Comp., per

conto Italian Relief Com-

mittee KansasCityMissondi
for Easthquoke, lire 10,375.

Legazione di Svezia, per conto
Venersborgs Sòners Gille,
Svezia, lire 96.29.

Pervenute dal sindaco di Erli

(Genova), introito festa be-

neficenza, lire 11.50.

Operai e impiegati della car-

tiera di Corneto Tarquinia,
lire 100.

Raccolte dal R. console d'Italia

a Kiew, lire 4207.60.

Raccolte dal R. console d'Italia
a Francoforte stM, lire

437.35.
Raccolte dal R. console d'Italia

a Odessa, lire 10,183.20.
Raccolte dalla Legazione di Sua

Maestà il Re d'Italia di As-

sunzione, Paraguai, lire

5000.

Raccolte da S. E. l'Ambascia-

tore d'Inghilterra presso
S. M. il Re d'Italia, per
conto di Lord Mayor di
Sheffield, lire 25,165.

Banca commerciale italiana per

sottoscrigione dei cittadini
di Honolulu, L. 12,793.

Ambasciatore del Giappone per

24 sottokerizione della Crow

ce Rossa giapponese, Jirp
100,000.

Società italiana di mutuo soe••

corso in Salta, per sot-

toscrizione ip Salta, lipp
2000.

Ambasciatore Silvestregi, per
conto Deputazione provin,•
ciale, provincia di Magrige
L. 4492.25.

Ambasciatore Silvestrelli, per
conto Deputazione provin-
ciale di Ciudad Reale, liro
449.35.

Consolo d'Italia a Bengasi (obla-
zione Società < Dantp Ali-

ghieri a in Bengasi), We
120.

Comune di Pederobba, lire $00.
Opere pie Conti 4'Onigo, lire 300,
Comitato benpficenza in page..

robba, L. 538.63.
Sindaco di Guarcino, lifG 250.
Cornitato id., lire 60ß.10.
R. console d'Italia iµ Filgdelfly

L. 1931.30.

Torino.

Comune di Giaglione, lire 100.15

Scuole elementari maschili di

Castagnola (Piemonto), L.6

Alessandria.

Raccolte dall'ispettore scolastico
del circondario di Novi Li-

gure fra gli insegnanti ed
alunni delle scuole elemen•
tari dei Comuni:

Comune di Cassano Spínola, lire
16.57.

Comune di Costa Vescovado

(frazione Montalebelli), liro
2.70.

Comune di Cabella, lire 2.15.

Comune di Cantalupo Ligure,
lire 26.30.

Comune di Belforte Monferrato,
lire 7.

Comune di Parodi Ligure, lire
31.90.

Comune di Carezzano Superiore,
lire 1.20.

Comune di Carezzano Inferiore

(Svissola), lire 5.

Comune di Borghetto Borbera,
liro 6.80.

Comue di Parodi Ligure (Bosio),
lire 19.30.

Comune di Rocchetta Ligure
(Rosano), lire 5.05.

Comune di Montaldeo, lire 9.25.
Comune di Giondona, lire 4.

Comune di Sant'Agata Fossílf,
liro 8

Comuno di Casasco, liro 7.30,
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Tomune di Mololibrbera, L; 2.45.
'Comune di Avolasca, lire 6.
Comune di Tagliolo, lire 14.07.
"Comune di San Cristoforo, lire

7.50.
Comune di Fiaccolie, lire 5.

Contributo delmunicipio ë obla-
ziotii del :

Comune di Cocconsfa, lire183.35.
Comune di Francavilla Bisio,

lire 111.15.

Contributo del Municipio e 0-

blaziöni del comune di Ca-

stelrocchero, lire 216.
Contributo del Municipio e o-

blazioni,del comune di Ara-
mëngo, lire 56.05.

Oblazioni raccolte nei Co-

muni di:
Comune di Novi Ligure, lire 180.
Òomune di Cellarengo, lire 80.
Cál'nuno dì Valfdhera, lire

110.50.
Comune diNariifóríta, líre 37.55.
Comune di Molinsengo, fire 48.
Coinune di Viale d'Asti, lire

139.65.
Comune di Cocconato, lire 19.60.

Ancona.

Comitato del comune di Chia-

ravalle (2° versamento), li-
re 3577.04.

Società operaia di mutuo soc-

corso di Popodi Varano,
lire 25.

Professori del R. liceo e gin-
nasio di Ancona, lire 135.50.

Impiegati Agenzia coltivazioni.
tabacchi di Chiaravalle, lire
93.55.

Aquila.
Comitato San Nicandro (fra-

zione di Prata d'Ansidonia),
lire 212.

Bari.

Cotronei Bruno, R. provvedi-
tore agli studi, lire 41.95.

Intendente di finanza per conto
esattore imposte di Ruti-
gliano, lire 10.

Belluno.

Comitato di soccorso della fra-
zione di Tignes (Pieve d'Al-
pago), lire 150.

Naestri scuole elementari di

Danta, lire 3.90.

Benevento.

Perriello Florestano per conto
del Sottocomitatodi Apice,
lire.265.60.

Sindaco di' Believeitto per ri-

cavo vendita di sWacci, li-
re 50.

Fratelli Viricenzo per conto co-
mitato provinciale bene-

ventano, lire 2157.95.
I medesimi per il medesimo

conto, lire 2000.
I medesimi per il medesimo

conto, lire 85.

Bergamo.
Comune di Berbenno per conto

scuole comunali, lire 10.
Comune di Erve per conto

scuole comunali, lire 7.70.

Comune di Santa Brigida per
conto scuole comunali, li-
re 5.38.

Comune di Rogno per conto
scuole comunali, lire 4.83.

Comune di Albegno per conto

scuole comunali, lire 5.36.
Comune di Vilminore per conto

scuole comunali, lire 19.83.
Comune di Schilpario per con-

to scuole comunali, lire

12.51.
Comune di Pedruigo per conto

scuole comunali, lire 5.

Comune di Branzi per conto
scuole comunali, lire 2.50.

Comune di Mazzoleni per con-
to scuole comunali, L. 8.60.

Comune di Costaserina per con-

to scuole comunali, lire

11.70.

Comune di Frerola per conto

scuole comunali, lire 2.

Comune di Castione per conto

scuole comimali, Iire 4.72.

Comune di Orezzio per conto

scuole comunali, lire 3.65.

Comune di Nembro per conto

scuole comunal.i, lire 9.76.

Comune di Valsecca per conto

scuole comunali, lire 7.21.

Comune di Bedulota per conto
scuole comunali, lire 10.

Comune di Carona per conto

scuole comunali, lire 50.

Caltanissetta.

Giuseppe Gianni, delegato di

pubblica sicurezza di Mus-
someli, lire 5.

Comitato di Resuttano, lire

444.45.
Comune di Resultano, lire 75.

Intendente di finanza, lire 36.

Impiegati dell'Amministrazione
provinciale, líre 117.40.

Campobasso.

Comitato di soccorso di Bone-
fro, lire ßŠl.75.

Comuto di Boneko, Ïire 100.
Cotigrega di carità di Bonefro,

lire 30.
Sindaco di Salcito, líre 307.70.

CaseNa.

Comitato di Castel Liri, lire 100.
Circolo Umberto I, Saili' Elia

Fiume Rapido, liro 70.
Societh Alba, Sant'Elia Fiume

Rapido, lire 40.

"Co ega dí carità dÍ esco-

solido, Íibe 50.
Comune di Picinisco, lire 150.

"Coligrega di carità áÌ Nicini-
soo, lire 50.

Ìomitato di PÏciniscÑ, lire

199.15.
Ìraendente di finánza, lire

118.01.
Comitato di Rusciano, lire

184.05.
Catania.

Circolo
.

unione di Noci (pro-
vincia di. Bari), lire 50.

Pasquale Zappi di Ozieri, lire 5.
Raccolte fra gli impiegati e

operai della miniera Pa-

gliarello-Respica,lire220.80.
Caianzaro.

Agenti di custodia delle carceri
giudiziarie di Catanzaro per
mezzo di quel direttore,
lire I12.

Detenuti delle carceri giudizia-
rie di Catanzaro, per mezzo
del direttore, lire 38.10.

indaco del comune <Ïi'Šerra
Sail Éruno, Iier ol)lazioni
raccolte in una liasieggiata
di beneficenza, lire 202.10.

Comune di Palermiti, lire 200.

Cosenza.

Congregazione di carità, Tor-
tora, lire 40.

Confraternita SS. Rosario, id.,
lire 25.

Comitato soccorso, Frascineto,
Iire 57.

id. id., Marano Marchesato, lire
151.75.

Comune id. id., lire 100.
Società operaia di San Martino

di Finita, lire 47.15.

Cremona.

Comitato di Isola Dovarese, lire
510.47.

id. Gerre di Caprioli, lire 203.70.

Poggia.
Comune di Celenza Valfortore,

lire 100.
Cassa agraria, id. id., lire 100.

Cittadinanza id. id., lire 185.30.
Circolo artigiano, Volturara, li-

re 20.40.

Ricevute a mezzo dell' inten-
dente di finanza di Foggia,
lire 15.

Grosseto.

Comune di MassaMarittima, li-
1677.85.

Corrado del Fà, Montiano, lire
.

11.05.

Lecce.

R. prefettura sindaco di Mon-
tesano pel damitato locale,
líre 75.45.

Sindaco di Seeli, p. c. del Co-
mune, lire 51.40.

id. idsTuglie, id. id.,.liro 15.40.

Sindaco di Sava,,per conto co-

mitato logaleelire 261.70.
Sindaco di CalÌinera, ppr conto

Comito locale, lire 13.95.

Morangi Francesco, per conto
Nuova associazione caccia-

tori di Lecce, lire 50.

Lucca.

Elargizione del comune di Co-
veglia, Antelminelli L. 100.

Macerata.

Congregazione carità Fiordi-

monte, lire 10.
Comune Fiuminata, lire 100.
Comitato fiuminatese, lire 31,

Massa.

Sindaco di Minucciano, L. 13.10.

Novara.

Sindaco di Bellinzago (per il
0õmune) lire 150.

Sindaco di Bellinzago, per la
popolazione, lire 400.30.

Sindaco di Bellinzago, per il Pio
Istituto (Pietro Paolo) lire
100.

Versate dalla prefettura di No-

vara, lire 4261.30.
Scuola di disegno di Cannobio,

lire 6.

Comune di Pianceri, lire 66.95.
Comune di Mindello Vitta, lire

264.80.
Sindaco di Cavaglietto, sotto-

scrizione fra privati, lire
89.55.

Sindaco di Cavaglietto, sussidio
del Comune, lire 50.

Sindaco di Crescentino, Iire
164.35.

Asilo infantile di Bellinzago, li-
re 250.

Bambini asilo infantile di Bel-
linzago,'lire 22.

Esattore di Borgoticino, lire 50.
Comune di Comignago, L. 152.75.
Comitato di Pombia, pro dan-

neggiati, liro 140.35.

Padova.

Prefetto di Padova, lite 1976.31.
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Ragazzi delle scuolo di Gorgo
di Cartura, liro 3.33.

Comune di Pontolongo, lire
345.84.

Giornale Il Veneto - Padova,
lire 532.15.

Pavia.

Comitato di Mortara, lire 3000.
Comune di Nicorvo, lire 362.60.
Sottoprefetto di Bobbio, lire

617.49.
Pesaro.

Comitato del comune di San

Leo, lir'e 400.
Municipio di Áuditore, lire 45.05.
CongregazÌ$ne di carità diËor-

catello, lire 20.

Piacenza.

Sindaco di Boccolo dei Tassi,
lire 100.

Sindaco di Bóccolo Ziano, liro
65.30.

Comitato della frazione di Boc-

colo dei Tassi, lité 70.
Comitato della frazione di Mon-

tereggio, lire 86.350
Municipio di Castiglione d'Adda

(i•accolto in quel Comune),
lire 190.05.

Pisa.

Comitato di Sant'Anna, Co-

mune di Çascina, lire 525.

Pistoia.

Dal sindaco di Sambuca Pisto-
iese, raccolto nella frazione
di San Pellegrino al Cas-

sero, liro 7,¾.

Salerno.

Cagnano PasquaÌ , insegnante
olomontare di Laureana

Cilento, liro 3.50.
Prefetto della provincis di Sa-

lernoplire 4511.54 '

Provveditore agli studi, lire
liro 546M5.

Sindaco di Pisciatío, lire 1625.
Sassari.

Comune di Nuchis, liro 50.
Società operaia di Luogosanto,

lire 50.

PARTE NON.

Comitato provinciale di, soc-
corso di Sassari, lire 136.40.

Teramo.

Direzione provinciale posto o

telegrafl di Teramo, liro
100.

Comitato provinciale di soc-

corso di Teramo, per conto

cittadini di Moscuto, liro
780.40.

Cittadini 111 Castellalto, lire 72.

Cittadini di Atri (5° verhamon-
tò),61ite 97.05.

Cittadini di Bisonti, lire 9.
Munidipio dit Bellante, lire 100.

Muniéiplo' di Castellaltar lire
100.

Candelori avv. cav. Tito, depu-
tito provinciale, liro 30.

Deyicolkka Vincentá, per só ed
altri di Villa Penno,1 lire
61.50.

Congregazione carità, Castel-

lalto, L. 40.

Terni.

Presidento del Comitato di soc-
corso in Portaria (Perugia),
lire 32.25.

Trapani.

Casa penale di Favignana, per
oblazioni di quei coatti, lire
749.04.

Treviso.

Comitato di Villorba, lire204.55.
Intendenza di finanza di Tre-

víso, lire 144.10.
Provveditore agli studi di Tre-

viso, L. 479.33.
Comitato di Portobuffolò, lire

$87.28.

Vercelli.

Sottoscrizione del Comitato di

$6nzano, lite 50.60.3
Istituto tecnico « Leardii lire

Vicenza.

Sindaco di Asiago, lire 179.78.

Uffici finanziari di Vicenza, lire
230.70.

UFFICIALE

adddisfazione la cordialità delle parole imperiali e si
dicono convinti che il viaggio reale sia ttn indizio di

una nuova èra nelle relazioni anglo-tedesche.
fl Daily Graphie dice che non vi è dubbio che la

visita dei Sovrani inglesi a Berlino produrrà risultati
definitivi e duraturi. Nulla può s'uperare la cordialitil

dei brindisi pronunciati al pranzo di gala al castello.

Il giornale insietè sopfattutta sul fatto che l'arrivo

del Re Edoardo a Berlino è stato contemporaneo alla

pubblicazione dell'accordo franco tedesco, e stabilisce

perciò uri rapporto tra la v'isita di Edoardo VII o la

firma dell'accordo franco-tedesco, aggiungendo che

tale accordo non avrebbe alcun senso se non avesse

per risultato di metter fine alle divergenze franco-te-

desche.
Lo Standard manifesta le stesse opinioni.

. I commenti dei giornali tedeschi sono tutti favore-
voli. I giornali più anglofobi, però, non si pronun-
ziano ancora.

La Post scrive :

La cosa più rilevante nei brindisi del Re e del-

l'Imperatore è che la cornibe non copre il quadro;
che le espressioni di cortesia non schiacciano le espres-
sioni politiche. Le parole dell'Imperatore sono schiette

e sincere, mentre assai importante è la dichiarazione
di Re Edoardo che più che le visite di Wilhelmsöhe,
di Kiel e di Kronberg, si compiace della visita a Bera

lino.
« L'èra dei malintesi, della reciproca esagerata ner-

vosità, sembra insomma terminata per fare posto a
una serena obiettività. Certo ò ancora necessario la-

vorare perchè tutto questo penetri nei due paesi, spe-
cialmente nel popolo inglese. Speriamo, però, che la

stampa inglese vorrà raccogliere le parole del Re, e

prestare il suo aiuto perchè le parole si traducano in

fatti ».
II Berliner Tageblatt scrive :

« I brindisi sono così improntati ad uno spirito di

pace e di amicizia da convincere che l'odierna viisita

è una garanzia di nuove relazioni tra i due paesi. Non
esistono amicizie eterne, ma'foi'tunatamente nenimeno
inimicizie eterne esistono. I due Monarchi si diedoro

ieri la mano ; ai loro popoli non resta meglio da fire

che gridarsi attraverso il mare del nord : « Siamo

amici! ».
* *

Nella Persia continua la lotta fra il Governo ed i

liberali. La rivoluzione contro lo Scià si estende e

l'anarchia domina. Un dispaccio da Teheran, 10, dice :

« Un"distaccamento 'di quattrocento uomini, con un can-
none, ò partito nella scorsa notte per Retch. Si .an-

nùneid che i' rivoluzionari di Retch hanno istituito in

quella città un Governo provvisorio. Gli stranieri non
söno molestati »:
Si ha poi da Pietroburgo, 10, che nel combattimento

a Tabris vi furono utifnerosi morti e feriti e che le

truppe dello Scià vennero disfatte.

IDI.A.ILIO EST~EDRO Ë. ÃÒÒÁDÈÑÌÄ DEI I ÌNÒEÌ '

I giornali inglesi e tedeschi sono larghi di commenti
CLASSE DI SCÍENZE FISiCHE, MATEMATICHE E NATURALI

ai brindisi pronunziati dall'Imperatore Guglielmo e da' .

seduta del l.gennaio 1909

Re Edoardoenel pranzo di; galava Berlino. Generald
mente ne riconoscono l'importanza ,politica e vedono! -

Presidenna ael senatoie BLASEftNA

nelle parole dei due Sovrani un nuovo pegno di sicu- L'accademico segrátaÃo Millosevich senta lo pubblicazioni
rezza per la pace europea. Gli inglesi constatano con: giunto in dono, segnalando quelle dei soci: Bertini, Pascal, Silvo
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etri, Ìaramelli, Fisähda Greedhilli e dei signori: Amodeo, Mancini,
Áfdzd116, Richard, Sorauer. Fa inoÏtre spediale rienzione del vol. IV
Ëogli < Scritti di Linneo », e di alcune bellissime fotografie ese-

guite collo spettroeliografo dall'astronomo Hale, all'osservatorio per
gli studi solari di Pasadena in Calífornia.
Lo stesso segretario richiama l'attenžione della CIssse sopf.4 un

prezioso acquisto fatto dall'Accademia che strettamente si lega al
fondatore dell'Adeadeniia det lillódi. Ìrattasi d'un esemplare del-Ì' a Apiarium » del principe Federico Cesi (1625), di cui due solo
altre copie esistono in Roma; ma il presente esemplat·e, ricomposto
dalla fonna di tavola a quella di libro per consiglio di Fabio Co-
lonna, contiene diverse postille di mano dello stesso principe Cesi.
Il corrispondente Castelnuovo offre 11 primo volume testò pubbli-

cato degli < Atti del IV Congresso interna2ionale dei matematici
che si tenne in Roma nel 1908, sotto gli auspicî dell'Accademia dei
Lincei.
Il presidente Blaserna, informa l'Accademia dei lavori compiuti

dalla Commissione incaricata degli studi preliminari da compiersi
prima di venire alle ricostruzioni nei paesi colpiti dal terremoto ed
annuncia che una Sottocommissione si é già recata ad eseguire spe-
iali osservazioni nei paesi stessi.
Il presídente dà poscia comuulcázione di una lettera colla titiale

l'Accademia delle scienze di Poitogallo, esprime le sue condo-
glianze e la sua simpatia per il tetribile disastro che ha colliito
l'Italia.
Lo stesso presidente annuncia inoltre che l'Università di Liptia

ha invitato l'Accademia a prendel• párte aTle feste che saranno colà
celebrate nel prossimo luglio, per commemorare il 500° anniversario
della fondazione della Università predetta.
Il corrispondente Viola legge una commemorazione del deftinto

accademico straniero Enrico Cliffon Sorby, di cui descrive la vasta
opera e i grandi meriti scientifici.
Il socio Capellini rileva anah'egli il valore dell'opera del Sorby ;

ed aggiunge alcune osservaziódi Willla storia dei primi studi delle
roccie per mezzo del micföscopiò, Ëedidando aho spetta il lbolo-
gnese Beccari (1611) il merito di aver iniziato tali studi.
È poscia approvata la .stantiia delle seguäWmemorie, in seguito

a relazione favorevole delle Commissioni tidi sötko notéte:
1. Volterra rel, e Blaserna. Mámoria del prof'. Lombardi: « Stilla

propagazione del magnetigine nelle agte rettillnee in ferro ».
2. Maggi rel., e Pizzetti. Nemotia del dott. Ena: « 'Intorno älla

rotazione dei corpi muniti di movimenti ciellei stazionari ».
3. Golgi rel., e Grassi. Memoria del dott. Negri: USulla morfo-

Iogia e sul ciclo del parassita della rabbia ».
Vengono in ultimo presentate le seguenti noto per la inserzione

nei rendiconti accademici :
l. Bianchi L. « Sopra un caso limite delle trasformazioni delle

superficie applicabili sulle quadtiche ».
2. Volterra. « Sulle equazioni iritegro-differenzidli ».
3. Koerner e Contardi. « Agione dell' ipoclorito di calcio sulla

metanitroanilina ».

4. Paternb. « Sintesi in chimida organica per mezzo della luce
solare ».

5. Bianchi E. « Alcune notizie sul termine z di Kimura nella
variazione delle latitudini ». Presentata dal socio Nillosevich.

6. Sannia. « Doppi sisterii di linee della sfera immagini di as-
sintotiche ». - « Sopra alcuni inviluppi di y di sfere ». Presentate
dal socio Bianchi.

7. Tonelli. 4 Sulla serie di I)irichlet ». Presentata dal socio Pin-
cherle.

8. PA ini. « Sulle radiazioni penetranti ». Presentata dal socio
Blaserna.

9. Rosati. « Studio tristallográfico della nitrodesmotroposanto--
nina e del B-propil-naftilchetone ». Presentata dal socio Struever.

10. Repossi. < Gli scisti bituminosi in Lombardia ». Preheatata
dal corrispondente Artini. .

11. Ponia. «!!Rinilibrio tra il cloruro rátneðso ed 11 cloruro ra..

ñieico in soluzione cloridrina > - « Sulla costituzione dei clorosali
rameosi-rameici ». Presentato dal socio Ciamician.

12. Borgo e Amadori. < Sulla grandezza molecolaro dello zolfo
sciolto in bromoformio ». Presentata id.

1\TOTIZIE V.A.¯ELIE

ITALIA.

In Carng»Iclog11o, - 11 consiglio comunale di Roma si

riunirà stasera, alle 21, in seduta pubblica.
Fra le pratiche aggiunte all'ordine del giorno havvi quella ri-

guardante il « Bilancio preventivo per l'esercizio 1909 ».

Per 1 cianneggiati c1ml terrenmoto. - 11

ministro del Portogallo presso S. M. il Re d'Italia ha consegnato a

S. E. il ministro degli affari esteri un altro chèque di 25 mila franchi,
quarta rimessa sul prodotto della sottoscrizione a pro' dei danneg-
giati dal terremoto, aperta per iniziativa del Comitato presieduto
da S. M. il Re Manuel. Il ministro del Portogallo ha così già rimesso
100,000 franchi.
4*g Telegrafano da Berlino che il Comitato di isoccorso renano ha

inviato in Sicilia dieci baracche, da servire come abitazioni.porma-
nenti.

**g La Colonia tedesca di Messico ha inflato .all',ambasciata di
Germania a Roma diecimila lire, prodotto di una'soOopcrizione fatta
tra la colonia stessa a favore dei danneggiati dal terregoto di Ca-
labria e Sicilia.
**4 Una nobile, filantropica iniziativa venne presa, degna d'elog10

sotto ogni rapporto, dalla Rivista internazionale : La fotografia
artistica di Torino. Essa ha stabilito di concorrere nella gara mon-
diale di carità per i danneggiati dal terremoto, colla pubblicazione
di un numero umco massimo « Pro Sicilia et Calabria » dedicato
esclusivamente ad illustrare quelle disgraziate regioni.
L'edizione di lusso comprenderà 33 pagine, in formato 8 grande,

con oltre 70 illustrazioni nel testo e fuori testo, da vendersi al prezzo
di L. 2 a totale beneficio deili infelici fratelli di Cála ria o Sicilia;
All'invito di collaborare alla caritatevole publilicaziono Aderirono

i più rinomati scrittori, con articoli scientifici, artis ci e letterari, e
tra questi il geólogo Federico Sacco, prof. del R. TóÌitecnico di To-
rino -- Luigi di San Giusto - Marchese Crispolti - Antonio Fo-
gazzaro - Prof. B. Stiattesi, direttore dell'osservatorio di Quarto di
Castello - Avv. G. Teibate - Marchesa Maria Platis JoÍaÑa) -
Conte G. Barbavara di Gravellona - Prof. dott. I. M. Angeloni -
Conte ing. Adriano Tournon - Prof. Arturo Foà - Giovanni Ber-
tacchi - Prof. C. _Gentile, direttore dell'osservatorio meteorico e
sismico di Porto Maurizio - Prof. Gaetano Mosca, dell'Università
di Torino - Prof. Rinaldo Pitoni - Paola Lombroso Carrara -
Tommaso Cannizzaro - Avv. F. Sacerdote - Dino Mantovani -
Prof. cav. F. 2luccaro.
Valenti fotografi inviarono numerose fotografie inedite. La Società

fotografica subalpina di Torino ha preso sotto i suoi auspicî la pub-
blicazione di questo .numero, dando incondizionatamente il suo va-
lido appoggio, ed il Comitato centrale piemontese di soccorso ne

approvò l'iniziativa. Diverse case industriali offrirono gratuitamente
il materiale per la compilazione dal suaccennato nuimero unico, il
quale uscirå nella prima quindicina del corrente m se di febbraio.
Questo numero sarå di grande interesse poichè s rvirà a dimo-

strare, sia colla parte descrittiva, sia colle illustrazioni, cið che fu-
rono e quanto rimane di quelle disgraziate regioni.
Nei paeol dLe1 feWregnoto. - Ierã a Reggio Ca-

labria, un violentissimo vetitblai su'deest ha detergniñato .parecchi
crolli senza danno di persone. I:ferrovieri ed il genio lavorano ala-
cremente all'impiarito dai binari Decauville per iniziare subito lo
sgombero definitivo delle macerie.
R. Acom1Lexkalá l ABO¤Šn 5111a. - Do-
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mani alle are 1.3.30, acIla grande sala della 11. Accadenna avrà
luogo, sotfo la d' otiotte del maestro stanislao Falchi, il secondo
gran conce o per la ricorrenza del 1° anniversario della nascita di
Folif. IeËÌelssofin-Bartholdv.
L'introlto sit'à a honoficio dei danneggiati dal terremoto.
1414 porteizibike ciel i¾¾•útloitt ultii±¾io1
italiani neÀ19Itac11a. - Notevole ò stato l'aumento di
imp'dttaÈðrŸó dÌ prodotti chimici hel Bengala, verincatosi nel 1907-008,
in confroitto con l'dsercizio precedente.
IV questi prodotti l'Italii ha saputo acquistat•sì un nomo .rispet-

tato .su ghel mercato,
Essà dovrebbé rivolgere la propria attenzione sui seguenti arti-

coli: alltiine, ttrsenibo, materie per imbiancaie, carburo di calcio
zolfo, di dui th già _la maggiore importazione, acido solforíco, chii
aino, sacdarina, anilino O zafferano.
Ill tabatchi s'imP9tta coli por un valore di 5 a 7 miliom di ru-

pie; l'Italia potroblic introdurvi sigari A foglia estera e sigarette
uso egiziano, essendo gli uni e le altre di sus produzione superfori
a quinto si ihma ift India.
Nel colÀ'morcio dèi prodotti chimici l'Ingl111totta ha la parte tuag-

giore, iTríþortandone circa il 15 por cento. In quest'anno t'ð stato
un Aumento d'impdrtazione del 28 per cento.
L'Italia può bone intralittrvi i propri prodotti che hanno giA itea

¶utstato huon 11001 Sul mercato di Calentta,
JSE,ovixxiëxito oornn2erciale. -- 11 10 corrente

forblio edrie i a G'enova 884 carri, di cui 247 di carbone pel com-
mercio o 67 por l'Amministrazione ferroviaria; a Venetia 329, di
cui 90 di carbohe pel commercio e 33 per l'Aluministrazione ferro-
Vidiin; a Savdha Ï59, di cui 76 di carbone .pol commercio o 25
por l'Amininistrazione ferroviaria; a Livorno 155, di cui 53 dÌ car-
borio pol comiiloreb o 27 per l' Amministrazione ibrroviaria.

±111& xi2111tare. - La R. nave Fieramosca è par-
titti da 'I'rinidad por San Vincenzo (Capo Verde) il 4 correrite.

A1xx ri2eroant11e. - Da New York à partito
por Òcnova 11 Duce di Genora, della N. G. 1. - È giunto ad Hong
Kong I'14chia, dellÃ stessa Società. - Da Cáþo Sperone ha transi-
tafo 'àireito à Ñew York il Verona, della Socicfà Italia. - 11 Ca-
boÊo, della Sodietà vencziana, ð giunfo a 41assaua. - L' Al/>erto
Treces, della stessa Società, à giunto a Colombo.

TELËG'rILAiKMÏ
(AgenzÌn Stefhsti)

ÀÌUGÌ, I1. L Òamera dei depuË«ti (Seduta antimeridiana).
Si pláciato il ogetto per l'amnistia.
DolaÏfàye, della destra, protesta contro l'amnistia dalladttál",

egli dico, sono esclusi i suoi timici. Critida vivamente l'oyi di
GIéinónceau à bimèrovera il Governo di imporre la sua voÏonii ai
magistrati.
Briand protesta yivacemente contro le insittuazioni di Do la Hayo, o

Viene ViŸamonto aþplaudito a sinistra.
IIriánd difendo ii suo passato e la sua onestá politica: dichiaratii

no olor .racep;"liore le ingiurio di De la IIayo ed afferma che i mi-
niŠrt sono tutti concordi.
Il segulto della discussione à rinviato alla seduta del pomeriggio.
ZARA, 11. -- Dietro ordine giunto da Vienna, il veliero italiano

Regi ut Doride, che era stato trattenuto a Sebenico, è stato lasciato
proseguiro liberamente per Antivari.
ßERLINO, 1f. - I Sovrani inglesi, accoitipagriati dall'i 1ýeratope

o dall'hnporatrico di Germania, hanno visitato à mezzogÌorno le scu-
depe Imperiali. Qumdi il Íte d'Inghilterra col seguito e con la cont-
pagnia di onoro si è recato a colazione alla caserma del ptino reg-
gilitento dei dragoni della guardia « Regina, di Inghilterra ed Jr-
landa ».

Invece della visita delle scuderie i Sovrani d'Inghilterra dovevan
recarsi a Potsdam a visitdre il mainolen ove sono sepolti l'Impera-
trice e PImperatore Iederico; Ina il viaggio di Potsdäm non ha
avuto luogo a causa del gran freddo.

HERLINO, II. - La Società tedesca dei cablogrammi riceve da

Santiago del Cile un dispaccio, il quale dice che il corpo calcinato
rintenuto fra le macerio della Legazione tedesca incendiata non' ò
queÚo dàÌ cancelliere neckett, come fu dapprinia, fitonato, nla a
quello del domestico cileno della Legazione.
Si supponc percîó che Beckert abbin assasaltiato il domestico e,

dopo atöfe totato la cassä forte, abbia rivestito il cadavere del do-
mestico coi suoi abiti ed appiccato il fuoco alla casa, dandosi infino
alla fuga.
Il telegramma aggiunge che, in seguito all'accaduto, il Governo

tedesco feco offrire il Governo cileno utia pensione per la famîglia
del domestíco della Legazior10.
COSTANTINOPOLI, l1. - Camera dei deputati. - La Camera A

grande mággioranza e tra vivi applausi consente che vengano svolte
cinque in.torpellanze dei giovani turchi, nelle quali si domandano al
Grali Vîsir i niotivi dell'imþrovviso finipasto n'iitiisteriale.
Il Gran Visir dichiara che risponderà dopodomani.
Il rimpasto Ittinisteriale ò vivamente coinmentato negli ambula-

dt'i <Ìellä tamel'&.
BERLINO, 11. - Il segretario di Stato, Schoen, ha offerto oggi

un pranzo in onore dei personaggi politici inglesi, che accompa-

gnano il lie Edoardo.
131títLINO, 11. -- Durante la colazione alla caserma del dragatii

della guardia, il Re Edoardo ha pronunciato un discorso.

Egli si ð detto Ifeto di trovarsi fra il suo reggimento e specials
mente flero di aver ricevuto il comando del reggimento della sua

atigusta n1adro. Itá detto di sporare che i suoi successori conti-

nuoranno ad esserne i capi.
Ha bevuto indi alla saluto dell'Imperatore Guglielmo.
Verso il termine della colazione il Ro si 6 nuovamente alzato ed

ha bevuto alla salute deglf ufEciali del reggimento.
Finita la colazione il Re si à fatto fotografare fra gli utileinli.
Il Re, compiacondosi di trovarsi fra gli ufficiali del suo r ggi-

mento, vi à rimasto più a lungo di quanto il progfaiunta stabiliva
ed ha rimesso alcune decorazioni agli ufficiali.
Al momento cho il Ro lasciava il quartiere la folla gli ha tutto

calde ovazioili.
Indi 11 Re si è recato al museo < In\pëi'atore Federico » ove ha

trovato la Regina Alessandra, l'Imperatore e l'Imperatrice.
I Sovrani hanno esaminato con grando interesse le collezioiii.

Stasera ha luogo un pranzo di famiglia presso il Prificiþe ere-
ditario.

PARIGI, 11. -- Cantera dei deputali. (seduta pomceldiana). -
Si riprendo la discussione del progetto di amnistia pei fatti relativi
allo sciopepp di Vigneux e di Villeneuve.

Sembat, socialista, chiedo. che l'amnistia sia estesa ai reati di

stampa e di opiniono relativi all'antimilitarismo ed all'antipatriot-
tismo.
Il presidente del Consiglio Clémenceau fa la storia del triste scio-

pero di Vigneux od esprime la speranza che gli scioperanti finiscano

per comprendere che debbono ricorrere alla legge o non alla vio-

lenza.. Dice che nessun Governo potrebbe concedere l'amnistia agÌi
antimilitaristi che perseverano nelle loro dottrine; il Governoporrà
la quistione di fiducia sulla votazione.
Si respinge con 373 voti contro 96 l'emendamento Sembat dite

chiede l'amnistia per gli antimilitaristi e per gli antipatriotti.
Si approva poscia l'articolo primo <Ïel progätto che concede l'amni-

stia poi fatti di Vigacux e di tugi gli scioperi.
De la IIaye, di destra, propone che l'amnistía sia estesa anche

ai resti contro la logga di separazione o di associazione. Egli dico
che la Repubblica gloriosa deve essere generosa verso 1 suoi av-

versari. Critica vivamente la politica dal Governo ostile alla relf-

giene cattolica.
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L'emendamento De la Haye, combattuto dal Governo e dalla Com-

missione, viene:respinto con 368 voti contro 105.

Si.rinvia il seguito della discussiono e la seduta è tolta.

BERNA, 11. - Il ministro d'Italia, marchese Cusani Confalonieri,
ed il ministro di Germania von Bûlow hanno presentato al presi-
dente della Contederazione note identiche circa il riscatto della fer-

rovia del Gottardo.

BERLINO, ll. - Stasera è stata data una rappresentazione di gala
all'Operhaus in onore dei Sovrani di Inghilterra. Il teatro era splen-
didamente addobbato.
Furono eseguito alcune parti del Sardanapalo.
Erano presenti tutti gli ambasciatori, il corpo diplomatico, i mi-

nistri e gli alti dignitari della Corte e dello Stato.

All'entrata del teatro il Re dava il braccio all'Imperatrice e l'Im-

peratore alla Regina.
Al loro ingresso nel palco i Sovrani furono accolti con applausi '

dal pubblico in piedi, mentre la musica suonava l'inuo inglese, e si
inchinarono tre volte per ringraziare.
Terminata la rappresentazione i Sovrani tennero circolo nel

foyer.
MADRID, 12. - Il Re Alfonso XIII o partito per Villaviciosa per

visitare il Re Manuel.

MADRID, 12. - Senato. - Il ministro degli esteri, Allende Sala-

zar, rispondendo ad una interrogazione, dichiara che gli interessi
spagnuoli sono garantiti nell'accordo franco-tedesco, il quale fu co-

municato nella sostanza alla Spagna, prima della sua firma.
Il ministro ha soggiunto che egli considera l'accordo come impor-

tantissimo per la pace.
COSTANTINOPOLI, 12. - 11 Levant IIerald ha da Cesarea, che

cinquemila .rivoltosi si sarebbero impadroniti dell'amministrazione
pubblica; gli a1Tari sarebbero sospesi; regnerebbe inquietudine.
CADICF, 12. - Una violenta tempesta imperversa sullo stretto di

Gibilterra impedendo l'entrata delle navi. Si attende l'arrivo della
nave scuola francese Duguay Trouis e degli incrociatori tedeschi
Vittoria Luisa ed IIertha.

BERLINO, 12. - La visita del Re Edoardo VII a Potsdain, che ieri
era stata rinviata ad oggi, non avrà più. luogo a causa del teinpo .

freddo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio 'Rdfnaäó

ii febbraio 1909

Il barometro è ridotto allo zero............ 0°.

L'altezza della stazione à di metri . . . . . . . . . 50.60.
Barometro a mezzodi . 748.07.
Umidità relativa a mezzodi. .... 70.

Vento a mezzodl. .... SE.

Stato del cielo a mezzodl..... ... coperto.
massimo 10.7.

Termometro contigrado
minimo 5.9.

Pioggia in 21 ore
... 1.3.

11 febbraio 1909.
In Europa: pressione massima di 772 sulla Bulgaria e sul Baltico,

minima dí750 sulla Francia e Sardegna.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque disceso fino a 15 mm.

sulla Sardegna; temperatura irregolarmente variata al nord, gene-
ralmente aumentata altrove; nevicate generali in val Padana o

parte dell'Appennino centrale; piogge sulla Toscana, Umbria, Lazio
ed isole; veriti forti intorno a levante.

Barometro: 761 sulla penisola Salentina, 750 sulla Sardegna.
Probabilità: venti moderati o forti settentrionali al nord, vari

altrove ; cielo generalmente coperto con piogge; mare agitato
N. B. - Alle 12 à stato telegrafato a tutti i semafori d'alzare il

cilindro.

BOLLETTINO METEOR.ICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di g,eodmamica

Roma, 11 febbraio 1909.

TEMPERATURASTATO STATO precylente
STAZIONI del cielo del mare

Massima 1xinima
ore 8 ore 8

nelle 24 ore

Porto Maurizio .. - - - -

Genova.......... coperto ? 7 8 - 0 6
Spezia .......... coperto legg. mosso 8 8 ?
Cuneo ........... coperto - 0 3 - 4 3
Tormo

.......... coperto - 0 5 -:2 7
Alessandria...... nevoso - 1 0 -,2 B
Novara

......... nevoso - 9 0 -"1 5
Domodossola..... nevoso - 2 0 - 2 3
Pavia

........... nevoso - 1 4 - 2 6
Milano

........ nevoso .... 2 4 - 1 0
Como

........... nevoso - . ] 8 - 2 &
Sondrio ..... .. .... .... -

Bergamo ....... nevoso - 0 3 .
- 3 1

Brescia ......... coperto - 4 I - 0 8
Cremona

....... nevoso - 1 5 - 1 3
Mantova......... piovoso - 0 0 - 8
Verona

......... coperto -

- 4 4 2 0
Belluno.....··... coperto - - 0 4 - 3 3
Udine ........,. pioyoso 2 0 - 3
Treviso

.........

Venezia
····--.· piovoso mosso 1 0 - 0 7

Padova ......... coperto - 1 4 - 0 3
Rovigo .. .......
Piacenza

....... nevoso - - 0 2 - 2 5
Parma........... nevoso - 0 2 - 1 b
Reggio Emilia ... nevoso - 1 2

- 2 0
Modena.......... coperto - 3 6 - 0 1
Ferrara.......... coperto - 4 1

- 1 4
Bologna ........· coperto - 4 2 0 2
Ravenna......... coperto - 6 5 1 0
Forli ............ coperto - 7 6 - 2 8
Pesaro

··....... coperto calmo 8 0 4 0
Ancona .... .... coperto legg. mosso 8 0 - I O
Urbino

... ...... novoso - 3 6 - 1 G
Macerata ...... coperto - 4 4 - 2 3
Ascoli Piceno

... coperto - 4 8
- 3 O

Perugia . . .... nevoso - 4 5 0 0
Camerino ...... coperto - 4 8 - O 8
Lucca ........... piovoso - 6 0 1 2
Pisa

............ piovoso - 8 0 5 0
Livorno ········· Piovoso agitato 3 5 6 3
Firenze

......... coperto - 7 6 4 8
Arezzo ......... coperto - 6 7 - 1 8
Siena............ coperto - 5 0 0 0
Grosseto

•••-..-- Piovoso - 8 5 2 0
Roma .......... piovoso - 8 2 - 2 6
Teramo.......... 3/4 00perto ,

- 5 5 - & O
Chiet1

........... coperto - A O
- 1 3

Aquila........... coperto -
- 0 9 - 2 5

Agnone.......... nevoso - 1 5 - Ï 9
Fogg1a ......... coperto - 7 2 - 2 0
Barl ............ copertp calmo 7 7 0 0
Lecce

........... coperto - 9 8 2 0
Caserta ......... coperto - 8 0 2 4
Napoli .......... coperto mosso 8 2 l 1
Benevento ......
Avellino ........ coperto - 6 9 - 5 2
Caggiano ........ coperto - 14 4 - 2 2
Potenza ......... coperto - 3 7 - 1 0Cosenza ........ */4 coperto - 9 2

- 2 0
Tirtolo........... coperto - 5 0 - 3 8Reggio Calabria..
Trapani ........ coperto calmo 11 6 8 8Palermo

........ coperto mosso 12 0 4 5
Porto Empedocle . coperto agitato 13 5 5 5
Caltamssetta

.... coperto - 7 0 0 0
Messina

........
«

Catania.......... coperto agitato 11 5 3 0
Siracusa

........ coperto agitato 12 0 1 3Cagliari ........ coperto mosso ll' 0 3 0
Sassarl .......... piovoso - 0 0 4 0
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